
IL GIOCO
D’AZZARDO:
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I SerDP sono presenti su tutto il territorio di Parma e provincia. 
Ecco sedi, orari e contatti telefonici:

 Parma | Via dei Mercati 15/b | tel. 0521 393136

 Colorno | Via Suor Maria 3 | tel. 0521 316726

 Fidenza | Via Berenini 153 | tel. 0524 515652

 Langhirano | Via Roma 42/1 | tel. 0521 865113

 Borgotaro | Via Benefattori 12 | tel. 0525 970330

A chi r ivolgers i:

Info
www.ausl.pr.it

 @auslparma

 Azienda Usl di Parma

IL GIOCO
D’AZZARDO:



Torni a giocare nel tentativo di recuperare le perdite? 

Giochi spesso d’azzardo? Ti capita di giocare somme DI DENARO superiori 

a quellO che ti PUOI permettere? 

Hai tenuto nascosto la frequenza e l’entità delle perdite? 

 Ti sei sentito in colpa per il TUO modo di giocare? 

 Non riesci a smettere di giocare anche se vorresti? 

HAI RISPOSTO “SÌ” AD ALCUNE DI QUESTE DOMANDE? 
In tal caso il gioco per te potrebbe diventare o essere 
una dipendenza.

Quando il gioco è un problema 
Il gioco d’azzardo è considerato da molte persone una pratica innocua. 
Purtroppo e non di rado, il gioco d’azzardo da passatempo si 
trasforma in una vera e propria malattia, riconosciuta a livello 
medico. I problemi che causa non sono legati esclusivamente al 
denaro perso. 
Oltre a seri problemi finanziari, vi è un peggioramento della 
salute mentale e fisica, vengono ostacolate molte 
attività (scuola, lavoro, tempo libero), aumentano le 
tensioni e i conflitti con amici e familiari.
Con il decreto del Ministro alla Sanità Balduzzi (legge 
189/12), nel 2012 il Disturbo da Gioco d’Azzardo 
viene riconosciuto come una dipendenza. 
Nel 2017 è entrato nei Livelli Essenziali di Assistenza 
con diritto di cura nei servizi pubblici.

Il Disturbo da Gioco d’azzardo viene trattato dai 
Servizi per le Dipendenze Patologiche (SerDP). 

FASE 1 | Accesso-accoglienza 
L’accesso al Servizio è diretto e gratuito, senza necessità 
di prenotazione tramite CUP, né di richiesta medica, nel 
rispetto della privacy e dell’anonimato. L’appuntamento 
può essere richiesto sia dalla persona che soffre del disturbo che 
da un familiare, da un amico o da operatore sociosanitario. In 
questa prima fase, viene offerto un colloquio di accoglienza con un 
operatore dell’equipe.

FASE 2 | Valutazione, osservazione e diagnosi 
Questa fase prevede la raccolta di dati e informazioni 
per valutare la gravità  e le risorse individuali, familiari e 
sociali della persona con l’obiettivo di proporre un piano 
terapeutico e di trattamento idoneo. 

FASE 3 | Trattamento 

I progetti di intervento/trattamento proposti sono: 
interventi motivazionali, interventi psicoeducativi 

individuali e/o di gruppo, psicoterapia individuale e sostegno 
familiare, tutoraggio economico per la gestione del 

denaro, invio a gruppi di auto mutuo aiuto.

FASE 4 | Chiusura trattamento 
La conclusione del programma va 

concordata nei tempi e nelle modalità 
con il giocatore/familiare. 

Si realizza quando vi è un’astinenza dal 
gioco d’azzardo da più di 12 mesi o se 
l’interessato abbandona il trattamento.

IL percorso


